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LEm'1 et al., 1975; C"PEDRI et .1., 1977: GARUTI
et al., 1978-79, ccc.) quesle rocce possono essere
suddivise in due differemi gruppi: li) peridolili
rcsiduali del mantello (Baldissero, Balmuccia, Fine
ro, Val Grande (Val d'Ossola)); b) peridoliti di
differenziazione magmatia costituenti il complesso
basico sUlltiformc di Ivrea.

Analisi dUmichc in microsonda hanno confero
mato la VlIriazione composizionale presente nelle
olivine dei due gruppi di rocce. In particolare le
olivine delle peridoliti del mantello sono risultate
essere arauerU:zale da un oiù basso tenore in FcO
e un più alro tenore in MIlO e in NiO rispetto Il

quelle di origine rnagmaticll.. In quesle uhimc è sta·
IO inoltre riscontrato un legero aumenlO nella
concemrazione del manganese; il contenuto del
calcio è invece trascurabile in tutti i campioni ana·
I~ti.

I parametri della cdla dcmcntllre delle olivine,
appartenenti .ne due sette di peridotiti, sono st.ti
delenninati m«Ii.me diffrattomctro a cristallo sin·
gola. r risultllii ottenuti hanno InO$trato che i due
gruppi di olivine present.no signifia.tive diffttctuc
nei valori delle COSlanti cristJllosra6chc che se
guono con buona linearil! le VlIriazioni di composi·
ZKJne chimica. In particolare il pl.rametro b sembra
essere quello più influenzato dali. VlIriazione del
conlenulo in ferro.

Per 9 campioni sono stJte raccohe le intensilà
od eseguiti raftinamenti crisl.llograftei con diversi
modelli. L'omoccncità composizion.le è stata veri·
fiata medi.nte il raffinamcnto di più cristalli pro
\'C11ienri da uno stesso campione di roccia. Il mo
ddIo che ha dalo il miglior accordo per conlenuto
in Fo con l'analisi Ollenula in micr0s0nd3 è quello
che prevede l'uso dei fattori di sc:attering di Fe··,
M.l:l··. 0- e Si (int. tables (or X.ray Cristallog""phy,
vol. IV, pIlt. 99) e l'affinamento dei soli riAessi con
15° < e < W. Questo modello dà anche i mi·
gliori parametri geometrici; questo è parlicolarmen.
te visibile dalla costanza delle distanze e dagli
anRoli del gruppo SiO•.

I più siR"ifiativi risultati crist.llografid possono
essere cosi riassunti:

_ V(Ml) e V(M2) diminuiscono con l'aumento
di Fa;

_ M~Ml 1/Mg(M21 si m~ntiene per entrambe le
ser;e molto prossimo all'unità indicando quindi
una distribuzione completamente disordinata.

Questo risultato ha su8Fterito di ipotiuare, in
accordo con recenti studi nori in letteratura
sulla distribuzione Fe/Mg nelle olivine. che
entrambi i tipi di oeridotiti della zona Ivrea·
Verbano abbiano subito un raffreddamento molto
lento. Questa ipotesi sembra f.vorire il modello
evolutivo di GUUTI et al. (1980) ca""lIeriuato da
una fase finale a lento ""ffr«!damento e ri-cquili.
bratura • 800-lJOIr C.
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BaNAZZI P."', MENCHETTI S."', SABELLl C.·,
TROSTl-FERRONI R'" - Karlite: un borato
wallpaper.

La karlile è Slata rinvenuta nei ttrtcni mcl.mor·
fiiei della Schleigeinal nell. parte oc:cidentale della
finestra teuonica dei T.uri. Si I""tt. di un borato
di magnesio che è $lItO descritto per la prima
volla nel 19S1 da Franz. Ackerm.nd e Koch. I
campioni inviatiei per lo studio struuu""le 5000
costituiti da aggregali di minutissimi aghetli di
colore verde lenue, luccntc:zza vinca, con nett.
sfaldatura (OOI).

Mediante un diffrattomeno .utomatico • 4 cerchi
sono nllte determinate le C05l1nti reticolari (Ii =
17,637,; b = 17,967.; c = 3,11>40.), i probabili gru~
pi spaziali (P2,l,2, oppure P2,2,2) e sono state mi·
Nute le intensità di 1764 riflessi indipendenti. La
struttura è Slal. risolta nel gruppo spaziale P2,l,2,
dopo alcuni infruttU05i tenl.livi nel P2,2,2,. Al ter·
mine del raflìrwnento .nisotropo il valore dell'in·
dice di discordanza R è di 0,04'.

I cationi metallici mQStrlOO nella brUte una
roordinuionc ortlCdrica più o meno rqolare, UlIn
ne che in un caso, in cui si ha coordinnionc ';
gli .Iomi di boro sono in coordinaziooc triansolue·

Questa struttura rienlra nell. famiglia ddJe c0

siddette c 3 A fiber·u:is wallpapcr stt\lC'1ures.,
come si vede dal valore del ~Iro r. LunRO
l'asse r, inf.ui, si sviluppano catene di olracdri
collegati per spigolo; le catene sono atcoppille a
due a due e riunite in un fudo di tre coppie,
intorno ad un Iri.ngolo regol.re di boro. Altri due
triangoli, deformati d.lla repulsione elettrostatica,
sono attaccali per spigolo all'esterno del fascio.
Ampi an.li paralleli all'andamento delle catene
ospit.no gli atomi di doro.

La formula risultante dalla detenninazionc Slrut·
rurale e dalle analisi eseguite .11. microsonda elel'
tronica è;

(Mg.... Alo.• Fe....) (BO.)o{OH), 0.....
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BRONDI M.*, DALL'AGLIO M.'" • Elementi
in traccia di interesse geochimico e Jossi
cologico nei fluidi termali di urderello e
dei Campi Flegrei.

Lo studio della distribuziohe degli elementi lRei
fluidi termali riveste un elevato interesse sia sono
il profilo Seochimico ehe ambientale e tossicologicb.
Per quel che riguarda le conoscelUC geochimiche di
base è estremamente utile avere informazioni direne
sulle modalità di circolazione di ogni elemento in
funzione delle condizioni chimico-fisiche, ampia.
meme variabili, che si incontrano in "'tura. In
particolare lo studio delle divene associazioni geo
chimiche tra elemenli che si risrontrano nei diveni
ambienti sono suscettibili di fare IIvtnure consisten·
temente sia le conoscenze di base che quelle a~
plicative.

Vengono prescnilli in questa sede tutti i risuirari
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mC'fltc Wl riferirsi a momenti diversi e precisa.
mente: un'elà pleiSloccnica superiore per Ustica
(UST/9) ed una pliocenica, mio-pliocenica per An·
chisc (UST84/7B·6.8·6D).

Sulla base dci dati acquisili si sono prese: in
considerazione alcune iPOlesi per spiegare tali di·
\'CISilà composizion.li. L'ipotC$i più probabile sem·
bn quella che individua la causa fondamentale in
sorgenti dci mantello localizzale a differend pro
fOtldità. Ci sembn cioè: sOllenihile l'idea di un
manlello reso anomalo dalJa sulxfuziooc miocrnica
che ha procedulO a mooificarlo in senso cn"ticale
011\ dilf<-rcntc intensilà. Lo Slress tettonico respol1
sabile ddle due allivi là avrebbe quirn.1i permess.,
la risalila di magmi da diverse profonditi, ognuna
.~r"llerilClllta d:o una più o meno imC'flsa impronl~

di .. ·anomalizzazione .. (anche: U~lica infalli indica
una dcbolr' impronla calcalcalina: BECCALUV" el al.,
1982'.

più Imponanti Ollf._"fluti nd oon;o dq;li uhimi anni
a seguilo di un complesso progJ"1lmma di studio fina·
linalo all'approfondimento delle conoscenze sulla
circoluione degli clementi in traccia nei fluidi tcr·
mali e geotermici.

Sono slali in primo luogo messe a pumo proce·
dure complele di campionamento e di analisi capaci
di fornire risuliali fimdi auendibili. Gli e!tmenli
presi in particolare COflSidttaziooc. sono slllli As e
Hg, dalo che questi dementi \'engono mobilizzali
se1enh·ameme nella circolazione idrotermale e pos
sono costituite un elevalO Tischio lossicologico.

Vengono presentati e di$CUssi i risultaI i ottenuti
nell'analisi di numerosi pozzi di Larderello e lkl
nuovo pozzo geotermico MOFETE l nell'are..
Flegrea.

AIII'inizio del 198~ sooo Slale ioolne eflemme
le analisi degli e1ememi in lracci. nelle manifesll·
zioni lermali nalutali deU'al"Oll Flegrea, analisi che
erano già Slllle conoole nel 1978. I risullati olle·
nuti sono di rilevanle imert"Sse perché è slala OSseI'
Viua una differenza sislematiça rispellO alla camo
pagna <!cl 1978; si noIa in Acncralc un consistente
aumento del lenore di As ed una diminuzione del
lenore in Hg.

TUili questi risultati \'engono discussi in del
taglio nel lestO.
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CALANOII N.*, CA8BIANt:LLI G.**, ROSSI

P.L.*, SAVELLI C*** - Cara/uriuazione
petrochimica e radiome/rica dei complessi
vulcanici di USlica e Anchise (Sud Tirreno).
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Fino a pochi anni fa l'isola di USlica veniva ron·
siderala la porzione cmersa di un complesso vullll'
nico di elà pleisloccnica medio-superiore, con alli·
neamentO morfologko E-W che indiCllva nel Sell.·
motJm Anchise la sua culminazione ocddentall:.
Soltanlo recememente CC.UASCIU, 1984) è slalo
messo in evidenza che i due appanlti di Ustica ed
Anchise non $000 in rontinuiti ma rappresentano
SITUllure differenziabili si. per anlleri monOStrul·
tunli e geofisici (lineamenti lellonici fondamenta!
mente E-W per Anchise ed E-W, N-S per Ustica)
che composizionali (caratlere Q1lcalcalino per An
chise e alcalino-sodico per Ustica). Tali difleren~.l'

a~ano fallo ipotizzalC' che la messa in posto dei
ptodoui dei due appanti non fosse contemporanea
ma aVVC'fluta in ~ti diversi obbedendo a Stl'd,j
tellonici differenti.

Una recente ampagna oceanognfia ha pertr\C1>.
so una campionalUnl di nUO\'C artt dci due com·
plessi vulcanici dalla quale ~ ~rsa una più com·
pleta catatterizzazione. In particolare i nuovi dali
petrochimici confermano il carattere calcalcalino
polassico di Anchise. ampliando l'inlervallo rompo
sizionale da basalti a <bciti {fili:. Il. e quello alcalino
sadico di USlica (6g. 2). Inoltre le datazioni radio
metriche (K/Ar) ~ite su alcuni campioni dci·
l'ultima campagna (rab. l) hanno perrneuo di sta·
bilire che le due: allivilà vulcaniche sono ef(e:tti\'~




